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Imprese di comunità e cittadinanza responsabile

per giovani e donne



Tipi diversi in un gruppo comune



1. Tipi di beni comuni



Aree di beni Comuni

● I beni comuni esistono naturalmente in diverse aree, ognuna 
con le proprie caratteristiche

● L’ambiente è l’area naturale più ovvia: trattata nel corso di 
questa unità

● Qui consideriamo cinque aree create in varia misura dall'attività 
umana.



Esempi di aree di beni comuni

● Creative Commons sotto forma di licenze
● Digital Commons come esemplificato da Wikipedia
● Knowledge Commons attraverso la revisione tra pari aperta
● Urban Commons come spazi pubblici per l'azione comunitaria
● Beni Culturali nelle iniziative di ecoturismo



Creative Commons

● Le licenze dei «beni comuni creativi» (Creative Commons) si 
basano sul diritto d'autore. Quindi si applicano a tutte le opere 
protette dalla legge sul diritto d'autore.

● Libri, siti Web, blog, fotografie, film, video, canzoni e altre 
registrazioni audio e visive, per esempio.



Creative Commons

● Queste licenze ti danno la possibilità di stabilire come altri possono 
esercitare i tuoi diritti di copyright, come il diritto di altri a: 
1. copiare il tuo lavoro,
2. realizzare opere derivate o adattamenti del tuo lavoro,
3. distribuire il proprio lavoro e/o
4. guadagnare con il tuo lavoro. 



Creative Commons

● Non ti danno la possibilità di limitare tutto ciò che è 
altrimenti consentito da eccezioni o limitazioni al 
copyright.

● Ciò include, cosa importante, il fair use o il fair dealing
● Né ti danno la possibilità di controllare tutto ciò che non è 

protetto dalla legge sul copyright, come fatti e idee.



Creative Commons

● Il seguente video di cinque minuti fornisce una 
spiegazione di ciò che le diverse licenze Creative 
Commons prevedono per il titolare del copyright e l’utilizzo 
di materiale creato da altri.



Digital Commons
● Informazioni e risorse di conoscenza create collettivamente e possedute o 

condivise tra comunità o all’interno di una comunità

● Orientato a favorire l'uso e il riutilizzo piuttosto che lo scambio come 
merce.

● La comunità di persone che li costruisce può intervenire nel governo dei 
processi di interazione e delle risorse condivise.



Wikipedia come un bene comune digitale
● Wikipedia è un'enciclopedia online multilingue a contenuto libero, scritta e 

mantenuta da una comunità di volontari attraverso un modello di 
collaborazione aperta.

● È l'opera di riferimento più grande e più letta della storia, senza pubblicità e 
ospitata dalla Wikimedia Foundation.

● Il sito è finanziato principalmente attraverso piccole donazioni e potrebbe 
essere visto come una delle iniziative di maggior successo di beni comuni.



Knowledge Commons

● Si possono evidenziare tre caratteristiche fondamentali 
dei beni comuni della conoscenza: 
1. Risorse condivise e liberamente disponibili,
2. La generazione e l'uso della conoscenza co-creata, e
3. Spazi o strutture che consentono discussioni sia personali che 

pubbliche.



Knowledge Commons
● Knowledge Commons includono i beni comuni di apprendimento, sempre 

più utilizzati dalle biblioteche.

● Nei beni comuni di apprendimento, servizi bibliotecari, risorse, tecnologie, e 
spazi fisici si integrano per raggiungere lo scopo principale 
dell’apprendimento. 

● Il focus è sull'arricchimento cognitivo dell'utente attraverso l'accesso 
integrato alle risorse informative in vari media gratuiti.



Knowledge Commons – Revisione tra pari aperta

● La revisione tra pari aperta è un insieme di possibili modifiche al tradizionale 
processo di revisione tra pari accademico. 

● Le modifiche dovrebbero affrontare varie carenze percepite nel tradizionale 
processo di revisione tra pari accademico.

● Le carenze si riferiscono alla mancanza di trasparenza, mancanza di incentivi 
e spreco.



Knowledge Commons – Revisione tra pari aperta

Le tre modifiche più comuni identificate sono:
1. Identità aperte: autori e revisori sono consapevoli dell'identità dell'altro.
2. Rapporti aperti: i rapporti di revisione vengono pubblicati insieme all'articolo 

pertinente (piuttosto che mantenuti riservati).
3. Partecipazione aperta: la comunità più ampia (e non solo i revisori invitati) 

possono contribuire al processo di revisione.



Urban Commons
I beni comuni urbani sono accomunati da quattro caratteristiche chiave: 

1. Le risorse sono gestite dagli utenti attraverso un processo prosociale e partecipativo, 
essenzialmente “comune”.

2. I progetti si concentrano anche sul valore d'uso di una risorsa – il valore pratico e 
quotidiano della risorsa per i suoi utenti – invece di trattarla come una merce da cui si 
può trarre profitto.

3. I residenti rispondono ai propri desideri percepiti e co-producono soluzioni ai problemi 
urbani che sono importanti per loro, dall'alloggio a Internet wireless.

4. Fanno affidamento su risorse immateriali come il capitale sociale e le costruiscono 
attivamente anche all'interno delle loro comunità".



Urban Commons

A Barcellona, Bru Laín Escandell afferma che:

“…Le potenzialità delle comunità si trovano nella loro capacità di generare 
nuovi legami sociali e, in una certa misura, di avere un impatto al di là del 
loro ambiente sociale immediato. Il loro scopo è espandersi, dalla trama al 
quartiere, e dal quartiere all'intera città”.



Urban Commons – Can Batlló, Barcellona
● Situato in un quartiere popolare di Barcellona, Can Batlló era un'ex fabbrica 

tessile del XIX° secolo.

● Ora è un esempio di organizzazione di quartiere e di riutilizzo degli spazi 
urbani del XXI° secolo. 

● Dopo il 2011, è diventato un fulcro di attività sociali e culturali, tra cui un 
orto urbano, un laboratorio, una biblioteca, un centro culturale, un cinema e 
una tipografia.



Urban Commons – Can Batlló, Barcellona
● Gli Arquitectes de la Col sono giovani architetti professionisti che si sono 

uniti ai residenti locali nella loro lotta e che si sono assunti la responsabilità 
di dare nuova vita alle unità industriali abbandonate.

● È un microcosmo all'interno della città a cui ogni residente contribuisce: 
Can Batlló è diventato un simbolo di cultura e organizzazione orizzontale, 
parte integrante del quartiere La Bordeta.



Cultural Commons
● Gran parte del pensiero sui beni comuni culturali ruota attorno alla 

privatizzazione del patrimonio culturale e alla mercificazione di oggetti 
culturali precedentemente non posseduti.

● I beni comuni culturali possono essere considerati come quelli che vanno 
difesi, non per la propria "tragedia", ma per essere racchiusi nelle cornici 
attuali

● Nelle ultime generazioni, la cultura è stata monetizzata e trasformata in 
merce, persa nella memoria a causa del silenzio e del pregiudizio.



Cultural Commons
● Tuttavia, affiorano libertà civili, conoscenze e abilità artigianali, espressioni di fiducia 

in se stessi e sostegno reciproco quando si evocano i beni comuni culturali.
● Possiede la connotazione di rappresentare sistemi simbolici che governano le 

relazioni, i processi legali e politici, nonché le tradizioni di giustizia sociale che sono 
state la conquista della democrazia locale.

● Questi elementi non si perdono nei sentimenti di coloro che vivono e lavorano nelle 
comunità che sono in grado di considerare come vogliono permettere alla propria 
cultura di evolversi organicamente dall’interno piuttosto di essere manipolata 
dall’esterno.



Ecoturismo controllato localmente
● L'industria del turismo che cambia e degrada i paesaggi provoca delle 

minacce per le popolazioni locali e indigene. 

● Tuttavia, ci sono esempi che mostrano la capacità di gruppi culturali di 
formare nuovi beni comuni attorno all'ecoturismo controllato localmente.

● Le popolazioni locali hanno interesse nel benessere della loro comunità e 
sono quindi maggiormente responsabili della protezione dell'ambiente.



Ecoturismo controllato localmente
● L'aumento dei contributi delle comunità crea opportunità economiche praticabili, 

comprese posizioni dirigenziali di alto livello e la riduzione delle questioni ambientali 
associate alla povertà e alla disoccupazione.

● Poiché gli utenti dell'ecoturismo su piccola scala tendono ad avere uno stile di vita 
diverso da quello su larga scala, lo sviluppo di strutture può essere più semplice e 
meno costoso.

● C'è un effetto moltiplicatore sull'economia quando vengono utilizzati prodotti, 
materiali e manodopera locali. I profitti si accumulano a livello locale e le perdite di 
importazione sono ridotte.



Settore dei beni comuni di imprese di comunità

○ Quale di questi settori è oggi il più importante e influente? Come mai?

○ Ci sono altri esempi di beni comuni che ti vengono in mente che sono 
significativi per uno o più dei settori individuati?

○ Quale di questi settori si adatta meglio alla tua proposta di impresa di 
comunità?



2. Risorse comuni del gruppo



Principi di progettazione

● Elinor Ostrom ha identificato otto "principi di progettazione" per stabilire e 
sostenere una gestione stabile di una risorsa comune locale.

● Quando si applica l'IAD, i principi di progettazione sono i risultati che i 
manager sperano siano in atto, o almeno sia possibile ottenere.

● Quando essi si adattano nel contesto del quadro IAD, questi sono gli 
obiettivi fondamentali alla base degli adattamenti.



Principi di progettazione
1. Chiaramente definiti (chiara definizione dei contenuti della risorsa pool 

comune ed effettiva esclusione dei soggetti esterni non legittimati);
2. L'appropriazione e la fornitura di risorse comuni adattate alle condizioni 

locali;
3. Accordi a scelta collettiva che consentono alla maggior parte degli 

appropriatori di risorse di partecipare al processo decisionale.
4. Monitoraggio efficace da parte dei supervisori che fanno parte o 

rispondono agli appropriatori;



Principi di progettazione
5. Una scala di sanzioni graduali per coloro che si appropriano di risorse 

che violano le regole della comunità;
6. Meccanismi di risoluzione dei conflitti economici e di facile accesso;
7. Autodeterminazione della collettività riconosciuta dalle autorità di 

livello superiore; e
8. Nel caso di risorse di un gruppo comune più grandi, organizzazione 

sotto forma di più livelli di imprese nidificate, con piccole CPR locali a 
livello di base.



Principi di progettazione
● Da allora questi principi sono stati leggermente modificati e ampliati per 

includere una serie di variabili aggiuntive che si ritiene possano influenzare il 
successo dei sistemi di governance auto-organizzati

● Le modifiche includono una comunicazione efficace, la fiducia interna e la 
reciprocità, nonché la natura del sistema di risorse nel suo insieme.



Governare i beni comuni recensione
● Il video seguente riassume il dorso della tesi presentata nel libro Governing 

the Commons: The Evolution of Institutions for Collective Action. 

● Ciò introduce diversi elementi che abbiamo trattato finora, riaffermando i 
principi di progettazione delle risorse del pool comune verso la fine per 
mostrare come si adattano alla tesi più ampia.



La legge di Ostrom
● La legge di Ostrom rappresenta il lavoro di Elinor Ostrom, nel campo 

dell'economia, nel mettere in discussione i precedenti quadri teorici e le 
ipotesi sulla proprietà, in particolare i beni comuni.

● Le sue analisi dettagliate di esempi funzionali dei beni comuni creano una 
visione alternativa della disposizione delle risorse che sono sia praticamente 
che teoricamente possibili.



La legge di Ostrom
In sintesi, la sua legge afferma:

"Una disposizione delle risorse che funziona nella pratica può funzionare in 
teoria".



Grazie dell’attenzione!


